
Bruno Giurato

di Fiamma Nirenstein

Massimiliano Parente

«A teatro racconto
la mia vita e la storia»

apagina32apagina20

L’Anm ammanetta il governo: accarezza i malfattori

apagina16

Dal calcio alla politica:
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DirettoreAlessandroSallusti
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IL LIBRO CHE IN QUESTO
MOMENTO TUTTI
DEVONO LEGGERE

IL CORANO
spiegato da

Magdi Cristiano Allam

75.000 copie
in quattro giorni

M
atteo Renzi fa sa-
perechenonvuo-
le tra i piedi gente
anche solo sfiora-

tadainchiestegiudiziarieean-
nunciaunnuovoquanto inuti-
legirodivitecontrocorruzione
ecorrottiecorruttori.Permolti
sitrattadiunacondannaamor-
te del ministro Maurizio Lupi,
fedelissimodiAlfano,noninda-
gatomagiàsputtanatodallein-
tercettazionidiffuseconlasoli-
tagenerositàdallaprocurache
indagasugliappaltidelministe-
ro delle Infrastrutture. Sono
amico di Maurizio Lupi da
trent'annienonsmetteròdies-
serlo adesso. Ne conosco l'alto
tasso di ambizione che a tratti
diventa arroganza e che l'ha
portato a fare l'errore politico
madornaledi tradireBerlusco-
niemettere la suanonpoca in-
telligenza al servizio di Alfano.
Suquestononglihorisparmia-
to critiche e lui, legittimamen-
te, se l'è presa.Mamai, in tanti
anni,hodubitatodellasuaone-
stà personale, so distinguere
unerroredaunfurto,unalegge-
rezzadaunapropensioneade-
linquere. Maurizio Lupi, per
quello che ne so e per il poco
checonta lamiaopinione,non
è un bandito, anche se ha fatto
parte di sistemi politici ed eco-
nomici adalto tassodimascal-
zoni.
Ora, dicevamo, Renzi vuole

lasuatestaperdarlainpastoall'
opinionepubblicaedacquisire

un'altra medaglia. Dicono che
Alfanononfaràgrandiresisten-
ze, prima che caccino anche
lui.Equestononmisorprende.
Al moralizzatore Renzi vorrei
invece chiedere qual è la diffe-
renzatra laposizionediMauri-
zioLupiequelladiGiulianoPo-
letti, potente ex capo delle Co-
op rosse e attuale ministro del
Lavoro, travolto - con tanto di
documentazione fotografica -
dal fango della recente inchie-
sta della cupolamafiosa di Ro-
ma.Entrambinonsonoindaga-
ti, entrambi sono stati beccati
incattivecompagnie(perlave-
rità quelle di Poletti erano ben
peggio di quelle di Lupi) ma
uno solo, Lupi, diventa impre-
sentabile al primo squillo di
procura. E ancora. Al moraliz-
zatoreRenzivorreichiedereco-
memainonhanulladadireche
un sindaco condannato in pri-
mogrado,DeLuca,possa tran-
quillamente partecipare e vin-
cere le primarie del Pd per di-
ventaregovernatoredellaCam-
pania (anzi, per lui il governo
sta studiando una leggina che
smacchi la Severino). Doman-
de stupide. Poletti non si può
cacciare perché altrimenti le
CoopaRenzi lo fannonero,De
Luca neppure perché è una
bandiera del Pd campano e da
quelle parti èmeglio non fare i
gradassi. Corruzione ed etica,
insomma,anchenell'eraRenzi
sonoconcettirelativi:dimmidi
chiseietidicoquantoseiimpre-
sentabile. Povero Lupi,ma an-
chepoveroRenzi.

MAGGIORANZANEI GUAI

Lupi resiste a Renzi
Il premier vuole le dimissioni. Alfano perde le parole e non difende il suo uomo

Ma il ministro nonmolla: «Unamanovra contro di me. Chiarirò tutto»

PAOLO GUZZANTI
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DIMMI DI CHI SEI
E TI DIRÒ SE SEI CORROTTO

segueapagina14

di LucaDoninelli

NEI CENTRI DI DETENZIONE

Libia, l’inferno
dei clandestini
che sognano la fuga

S aràlalorocultura,checisi imponedi
rispettare, ma all'alt delle forze dell'
ordinehannoreagitosparandoadal-

tezzad'uomo,comelapiùincallitadelleca-
naglie.Enonbene,benissimo,compiendo
il proprio dovere ha fatto l'agente rispon-
dendoal fuoco.Perchénonc'ècorrettezza
politicachetenga:chiarochifosseroicatti-
vi, chiarochi fossero ibuoni.Eciòdovreb-
be risultare evidente,maè inutile farsi
illusioni.

CONFLITTO A FUOCO A PALERMO

Ora i rom sparano alla polizia
Tragedia sfiorata: un agente è rimasto ferito, un bandito è riuscito a fuggire
diPaoloGranzotto NETANYAHU RIMONTA E PAREGGIA

I SEGRETI DELLA CIVILTÀ NURAGICA

Alla scoperta dell’invincibile armata della Sardegna
TORMENTONI

40 ANNI

GAFFEUR Claudio De
Vincenti è viceministro
allo Sviluppo economico

È in ristampa
la seconda
edizione.

Prenota la tua
copia in edicola

diAlessandroSallusti

Ilgiornopiù lungodel titolaredelle Infrastrutture.Giàoggipo-
trebberiferireallaCamera.MozionedisfiduciacongiuntadiM5S
eSel. Il Carroccio vaall’assalto diAlfano.

U n quotidiano online, Il
Sussidiario.net, riporta-
va ieri unanotiziadegna

di grande attenzione. Uno di
quei fatti piccoli piccoli, capaci
peròdispalancarescenariinedi-
ti.
In una qualunque città italia-

na, inunaqualunquescuola(...)

TEST CHOC IN UNA CLASSE

Se arriva l’Isis
23 studenti su 25
si convertono

I l capitano SalahAbuDab-
bushinfila lachiave. Il luc-
chettocigolandosi apre. Il

fragore della catena srotolata
dalle sbarre riecheggia tra le
volte.Nell’antro fosco leporte
si socchiudono, squarci di lu-
ce invadono il corridoio. Illu-
minano stracci (...)

segueapagina15

diGianMicalessin
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Beffati i sondaggi che unanimi indicavano il la-
buristaHerzogcomefavorito.Sial'Unionesionista,
ovvero il partito della sinistra, che il Likuddi Benja-
minNetanyahuhannoottenutoesattamentelostes-
sonumerodi seggi, 27a testa.

«IGiganti...»dico,enonriescoadandare
oltre, tanto è forte il grido di dolore di

AlessandroUsai,funzionarioarcheologodel-
la Sovrintendenza, responsabile degli scavi
diMont’ePrama,fraicuratoridelprogettosi-
stemaMusealediMont’ePrama.«Nooo!So-
nostatue,sonosculture,digrandidimensio-
ni, è evidente, ma dietro quella definizione
c’è l’eternoviziodinoi sardi, lamancanzadi
equilibrio. Passiamo dalla esaltazione al di-
sprezzo, ci esaltiamo se gli altri ci lodano, ci
crogioliamonelladenigrazione, ci (...)

seguealle pagine30e31

diStenioSolinas

Da «i ricchi evadono» al
«solitoinciucio»:iluoghico-
munie le lagnedilaganopiù
chemai.E,spesso,chilereci-
ta si sente unpo’ più onesto
degli altri...

DaScalfariaDeBenedet-
ti,daCossigaaBerlusconifi-
no al dossier Mitrokhin: la
grande firma del giornali-
smo racconta un pezzo del-
la suaedella nostra storia.

G

servizi dapagina2apagina6 Questo sconosciuto
viceministro
ha rischiato
di far crollare
l’economia italiana
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(...)compiacciamodiun’unici-
tà tanto inesistente quanto te-
nacemente rivendicata che
raggiunge il paradosso di par-
cellizzarsiinmini-identitàter-
ritoriali.Vogliamoche i reper-
ti restinonel giardinettodi ca-
sa, l’idea che possa essere un
MuseodellaSardegnaadacco-
glierlici fasoffrire.Ora, lescul-
ture di Mont’e Prama sono
l’esitopiù alto della civiltà nu-
ragica, il punto d’arrivo delle
civiltà autoctone. Il loro posto
è qui. Poi, certo, non è che ci
siamo dimenticati di Cabras,
tantoèverocheabbiamopen-
satoaunamostracomplemen-
tare a questa di Cagliari, dove
fra statue emodellini di nura-
ghi,sonodieci, fraimegliocon-
servati,irepertiesposti.Esem-
preaCabrasabbiamoallestito
l’esposizione “Mont’e Prama:
scavi 2014” con i nuovi mate-
riali scultorei, non ancora re-
staurati,fruttodellaripresade-
gli scavi. È l’esposizione che il
21marzoinaugurailpresiden-
te della Camera. Questo per
dirle che le polemiche, gli
scambi di accuse, “è mio”,
“no,èmio”fannopartedelvec-
chiovizio vittimista e/oprota-
gonista di noi sardi. Anche
l’idea che per quarant’anni le
sculture fossero state tenute
nascoste, e chissàpoiperqua-
le motivo, ne fa parte. Vede
questa foto? È del 1975, l’epo-
ca della prima campagna ar-
cheologica, ed esposti ci sono
giàalcuni frammenti.Peròan-
coranonsisapevabenecheco-
sa potessero rappresentare,

tantoèverochevennerosiste-
mati a testa in giù! Scusi lo sfo-
go,ecerchidicapirmi.Ci sono
volutiquarant’anni e fondi ra-
cimolatiafatica,perchédi5mi-
la e passa frammenti solo il 15
per cento prendesse forma,
una percentuale che è però
l’85per centoquanto apeso. È
un’operazioneculturaledicui
andare orgogliosi, e del resto
nel 2007, quando i finanzia-
menti sono finalmente arriva-
ti, in cinqueanni c’è stato il re-
stauro dell’intero complesso
statuario,perònoipreferiamo

immiserirlaconbeghedicorti-
le, ironie sul feticismo degli
specialisti, complottismi, se-
condi fini. Dal meglio riuscia-
mo a far uscire il peggio di noi
sardi».
«Infattisieteitaliani»glidico

per consolarlo.
Mont’e Prama, ovvero il

Monte delle Palme, è questo
puntinochesi puòvederedal-
l’altra sponda dello stagno di
Cabras, dove ha sede il picco-

lo,architettonicamentebellis-
simo Museo Civico Giovanni
Marongiu. Le palme che gli
danno il nome sono le palme
naneeitoponimicircostantiri-
mandano alla ginestra, Sa Ti-
rìa, almirto, Roia saMurta, al-
l’oleastro, S’Ollàstu... A pochi
chilometri c’è la costa, ci sono
le rovine fenicie,punichee ro-
manediTharros, e insommaè
il cuore della penisola del Si-
nis, stretto fra il mare e le am-
pielagune,ramificataviad’ac-
qua e crocevia di culture e di
commerci, di scambi e di in-
fluenze. Il sito archeologico si
trovapocopiùavantidell’indi-
cazione stradale per Mari Er-
mi, un pugno di ettari di pro-
prietà ecclesiastica di cui solo
inquestigiornisièprovveduto
alladefinitivarecinzione invi-
sta anche degli scavi futuri.
PerchéMont’ePramahaanco-
ramolto da raccontare.
Le ventotto statue, di oltre

duemetri d’altezza, rimanda-
no a 16 pugilatori, sei arcieri e
sei guerrieri. Alcune, specie
nella prima tipologia, sono
quasi integralmente presenti,
per altre, specie fra i guerrieri,
nonpiù di due esemplari con-
servanolafigurapressochéin-
tera.Nelrestaurarle,glistudio-
sisisonodivertitiaribattezzar-

le. Si va da Panzosu (Robusto)
a Lussurgiu (Lussurioso) per
gli uomini del ring, a Sirboni-
scu (Cinghiale)per imilitari, a
Compoidori (unodeicavalieri
della Sartiglia), per i tiratori
con l’arco. Nomi sardi che ri-
mandanoperò a un’idea della
grandestatuariadaesportazio-
ne, mediorientale, dalla Siria,
probabilmente. Il periodo è
l’età del Ferro, IX-VIII secolo
a.C., quando la civiltà nuragi-
ca era già finita e si viveva al-
l’ombra dei nuraghi, i cuimo-
delli, in terra, inbronzo, in ter-
racotta, erano dappertutto,
nei villaggi, nei santuari, nelle
saledelleassemblee,veriepro-
prisimboliidentitariecelebra-

tivi. Da Mont’e Prama sono
usciti 13 modellini di varia
grandezza.
Nonsono statuenaturalisti-

che, siamo ancora molto pri-
madella scultura greca classi-
ca, agli albori di quella medi-
terranea ed è questo ametter-
le in posizione di primato ri-
spetto al Mediterraneo occi-
dentale coevo, testimonianza
dellagrandezzadell’anticopo-
polo insulare. La loroèuna re-
sa stilizzata, dalla forte carica
simbolicaaccentuatadaigran-
di occhi a cerchi concentrici,
chepiùcheilmondocircostan-
tefissanoitempidelmito.Pos-
siedono una monumentalità
tanto più evidente perché nel

PREMI

L’invincibile armata
dell’antica Sardegna
che riscrive
la storia d’Europa
Pugilatori, arcieri, guerrieri: 28 statue di oltre
duemetri, che risalgono all’età del Ferro,
sono esposte in unmuseo dell’isola
Rappresentano l’apice della civiltà nuragica

Sabato l’inaugurazione della nuova ala espositiva di Cabras

«Ilpaesedeicoppoloni»diVinicioCaposselaèillibrocandidatoalpremioStrega2015
daFeltrinelli.Illibro(chesaràinlibreriatrapochigiorni)èstatopresentatodaGadLer-
neredEvaCantarella.L’autore,musicista,poetaescrittore,conquestoromanzochiu-
deun lavoropiù chedecennaledi ricerca. «Nell’annodel sessantesimo compleanno
dellacasaeditrice-dicel’editoreCarloFeltrinelli-,proponiamoun’operafuoridacon-
venzioniemode letterarie, ribadendounodei trattistoricidelnostrocatalogo».

MEDITERRANEO
Occupano una posizione
unica, anteriore alla
scultura greca classica

diStenioSolinas
daCagliari

UN SISTEMA INTEGRATO DI MOSTRE

Vinicio Capossela allo Strega

sarà in gara per Feltrinelli

dallaprimapagina

il reportage

Il 21marzo, inmattinata, il presidentedella Came-

ra Laura Boldrini sarà a Cabras, per visitare il Mu-

seocheospitaiGigantidiMont’ePramaedinaugu-

rare lanuovaalaespositiva. LanecropolidiMont’e

Pramasitrovanel territoriodiCabras,allabasedel

colle omonimo, lungo la strada chedaS. Salvatore

portaaRiolaSardo.L’areafunerariavennescoper-

tacasualmentenel1974.Ilprimointerventodisca-

vofucondottoneldicembre1975daAlessandroBe-

dini(SoprintendenzaArcheologicadiCagliarieOri-

stano), che riuscì ad individuare una decina di se-

poltureacistaliticaquadrangolareealtreapozzet-

tocircolare,alcunedellequaliassociateamateria-

li ceramici nuragici. Unamostra complementare è

«Mont’e Prama 1974-2014» al Museo Archeologi-

coNazionale di Cagliari. Le sculture diMont’e Pra-

masonopresentatenelMuseoArcheologicoNazio-

nale di Cagliari secondouna visione di sviluppodi

respiro insularee inprospettivamediterranea, co-

me il fruttopiùmaturodellaciviltànuragicasarda,

enelCivicoMuseoArcheologicodiCabrassecondo

un’impostazione aderente al contesto territoriale

della penisola del Sinis e allo sviluppo temporale

deiprocessi storici chenehannosegnato il diveni-

re, dalle più remote manifestazioni prenuragiche

agli orizzonti iniziali del Giudicatodi Arborea.

I giganti della

Album
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ripetere fedelmente, sia nel-
l’atteggiamento sia nei detta-
gli dell’abbigliamento e delle
armature, ma ingigantita, la
piccolabronzisticafiguratain-
digena, la esalta nell’equili-
brio fra tensione volumetrica
e decorazione minuta, nelle
masse muscolari gonfie e tese,
nella forza delle superfici am-
pieepesanti.Ibronzettirinvia-
no al culto e alla devozione,
mentre qui c’è una auto-rap-
presentazione che impone
nuove dimensioni figurative.
Poste in una necropoli, le sta-
tue ne sono le custodi e riman-
danoaunadiscendenza,glian-
tichi eroi, le grandi tombe, di
cui si fanno interpreti e conti-

nuatrici. E infatti le sepolture
sono individuali, non colletti-
vecomenelmondoarcaico,ci-
clopico, proto-storico dei nu-
raghi. Al tempo stesso sanci-
sconol’esistenzadiuninsedia-
mento indigeno ben organiz-
zato che accoglie e assorbe en-
claves di etnia levantina ed
egea, aperto agli stranieri pro-
prio perché egemone sul terri-
torio.Inquestosonogigantiri-
spetto ai pigmei fenici con cui
si trovano a dialogare.

Quattro,cinquesecolidopo,
ilrapportosaràribaltatoeiKo-
lossoi di Mont’e Prama saran-
no infranti dai cartaginesi che
sulle spalle di quei nani fenici
si sono issati. Una distruzione,

insomma, il cui perché sareb-
be legato a un rovesciamento
di poteri, un’ipotesi, natural-
mente, non una certezza. Co-
me diceva ironicamente Gio-
vanni Lilliu, il papa e il papà
dell’archeologia sarda, «a un
archeologo non bisogna mai
chiedere “perché?” È una do-
manda ineducata in quanto
obbliga a rispondere: “Non lo
so!”».

Inmenodiunannoi«Gigan-
ti» (Alessandro Usai mi scuse-
rà) hanno fruttato al piccolo
museo di Cabras oltre 120mila
visitatori e spalancato le porte
al suo ampliamento. Compli-
ce l’arrivo questo sabato della
presidente della Camera Bol-
drini si è ora provveduto an-
che a una rinfrescata del man-
to stradale di via Tharros dove
ha sede l’ingresso. «L’afflusso
di pubblico non è stato solo un
fenomeno turistico» dice il
suo direttore Carla Del Vais,
docenteaCagliaridiArcheolo-
gia fenicio-punica, «per veni-
re a vederli si sono mossi an-
che e soprattutto i sardi. Que-
stointeresse,insiemeconl’ec-
cezionalità della scoperta, ha
spinto la Regione Sardegna a

stanziare più di un milione di
europerunanuovaalamusea-
le esclusivamente dedicata a
Mont’e Prama. L’obiettivo fi-
nale è, fatte salve le esigenze
espositive del Museo Archeo-
logico Nazionale di Cagliari,
di collocare qui l’intero com-
plesso statuario. Del resto, chi
a suo tempo ha visto tutte le
sculture in mostra nelle Galle-
rie del Centro di Restauro di
Sassari conosce perfettamen-
te l’impatto emotivo provoca-
to da questa armata di pietra
calcare, molto simile a quello
originariodeltempoincuiven-
nero erette». Una grandiosità
superba e imponente.

Resta da chiedersi se, Ca-
bras o Cagliari, o Cabras e Ca-
gliari,pugilatori,arcierieguer-
rieri lasceranno mai la Sarde-
gna. L’ipotesi di esporli al-
l’Expo Internazionale di Mila-
no è già rientrata. Troppi i ri-

schi connessi al loro sposta-
mento. Il CRS4, Centro di Ri-
cerca, Sviluppo e Studi supe-
riori in Sardegna, ha però rea-
lizzato un prodotto multime-
diale innovativo, dice ancora
Carla Del Vais, «installato in
una postazione fissa e naviga-
bile grazie a un totem touch
screencheconsentelavisualiz-
zazione completa e particola-
reggiata, a grandezza natura-
le, di tutte le statue e i modelli
di nuraghe». Sarà questo to-
tem che i visitatori dell’Expo
potranno manovrare.

Cabras ha un albergo, chiu-
so d’inverno, un «hotel diffu-
so», che non so cosa significhi
e non lo voglio sapere, e molti
B&B. Quello dove alloggio si
chiama naturalmente
«Mont’e Prama», ma è nato
per recente gemmazione dal
piùanticoepiùclassico«DaPi-
nuccia». «Sì, i giganti hanno
portato un po’ di turismo, ma
non basta», mi dice la titolare.
«E poi qui ci sono troppi divie-
ti, troppi vincoli, troppe aree
protette.Certo,avederli fanno
impressione. Corti di gambe e
grossi di tronco. Sardi, insom-
ma».

LaprimaTergestenoneranell’attualecentrostoricodellacittàdiTrieste,sul
Colledi SanGiusto, bensì sul Colle SanRocco, in posizione strategica tra la
BaiadiMuggiaeiltorrenteRosandra.Losostieneunostudiopubblicatosul-
larivista«ProceedingsoftheNationalAcademyofSciences»,fruttodiunla-
voro interdisciplinare coordinato dall’International Centre for Theoretical
Physics«AbdusSalam»,dall’UniversitàdiTriesteedalCentrodiStudieRicer-

cheEnricoFermidiRoma.«SulColleSanRocco,apochichilometridallacittà
diTrieste-spiegaFedericoBernardini,archeologodell’Ictp-abbiamorinve-
nutoungrandeaccampamentomilitareromanoprotettodaimponentistrut-
turedifensiveeduefortididimensioniminorisuduealturecontigue,Monte-
doroeMonteGrociana. Insiemecostituisconounodeipiùantichisistemidi
fortificazionimilitaridelmondoromano, l’unico finorarinvenuto in Italia».

L’antica Tergeste non sorgeva

su San Giusto, ma su San Rocco

EROI LEGGENDARI
I colossi di Mont’e Prama
erano posti a guardia
di una grande necropoli

DanieleAbbiati

E
Diocreòladonna.Perpoibuttarlasullastra-
da. La protagonista del primo film di Roger
Vadimconqueltitolo,datato1956,eranien-

temenocheBrigitteBardot,ecominciaascarpina-
re dopo essere uscita dall’orfanotrofio. Invece
l’eroina del remake dell’88 con lo stesso titolo, ma
in inglese, Rebecca De Mornay, scappa dal rifor-
matorio. Abbandonate e spiantate, le belle male-
dette sono lontane pronipoti di altre due donne
createperfiniresullastrada,laCélestinediOctave
Mirbeau e la Marie-Claire di Marguerite Audoux.

Le separaun solo decennio e hanno moltissimo
in comune, tanto da farcele considerare sorelle
nellasventura.Laprima,Célesti-
ne,nasce nel 1900 dalla penna di
Octave Mirbeau, e dà subito
scandalo. Le Journal d’une
femme de chambre è la sua «ca-
sa»,lei,chedicaseèdestinataagi-
rarnetantedopoesserstataospi-
te delle Piccole suore di Pont-
Croix. La seconda, Marie-Claire
comeiltitolodellibrodiMargue-
rite Audoux, spunta quale timi-
da margheritina nel lussureg-
giantegiardinodelleletterefran-
cesi, e fa anch’essa un inaspetta-
to botto da centomila copie. Un
successo promosso dallo stesso
Mirbeau, entusiasta dell’auto-
biografia di madame Audoux,
pienamente in linea con la de-
strutturazionedelromaninchia-
ve sociale (oggi possiamo tran-
quillamente rimuovere la «e» fi-
nale...) da lui intrapresa.
Diario di una cameriera eMa-

rie-Claire sono ora riproposti da
Elliot,ilmarchiodiLitEdizionie,
oggicomeallora,stannobenissi-
moinsieme. Se volessimo essere
sociali(anchesenzala «i» finale)potremmo vede-
reintrasparenza,nelleloro vicende,lestesse(dis)
avventuredichissàquanteattualibadantimolda-
veedonnediserviziofilippineeragazzedellepuli-
zieperuvianeebaby-sitteregiziane.Maselofaces-
simo sacrificheremmo sull’altare della correttez-
za il piacere della lettura, sarebbe come scorrere
unpezzodicronacaneraappenaappenabenscrit-
to.InvecequiaparlaresonolaStoriaelaLetteratu-
ra.LaStoriaperchéMirbeaunonlesinairiferimen-
ti all’appena conclusosi affare Dreyfus e disegna
Joseph, il giardiniere a servizio dai Lanlaire insie-
meallatorbidaCélestine,comeunultràreaziona-
riochevorrebbesgozzaretuttigliebreiallamanie-
radipolliemaiali.ElaLetteraturaperchésiailcele-
bratoautorediIlgiardinodeisuppliziediI21gior-
nidiunnevrastenico, sia la ex«piccolasartina che,
ogni tanto, va a giornata in abitazioni borghesi,
perguadagnarequalchefranco»,comeluirealisti-
camente definisce la Audoux, ci regalano quadri
di grande valore impressionista che stanno sì nel
solco della tradizione francese dei Flaubert e dei
Zola, ma con un occhio sono già nella prospettiva
del pieno Novecento.

«Per quanto infami siano le canaglie, non lo so-
no mai quanto le persone oneste», riflette Célesti-
neinunodeinon rarimomenti di rivoltarepressa.
«Immaginavo di essere un giovane albero che il
vento poteva scuotere a suo piacimento», ricorda
Marie-Claire in un sommesso slancio panico con
cuiintimamentesiriscattadelletanteangheriesu-
bite.E se la prima, sui trent’anni, dopo tanto pere-
grinareeingoiarebocconiamari, conl’unicocon-
forto del ricordo di un amore strappatole dalla tu-
bercolosi,quelloperilgiovaneGeorges,accettadi
saltare dall’altra parte della barricata, rilevando
con il sulfureo Joseph un caffè a Cherbourg, la se-
conda, ormai diciottenne, messe da parte le infa-
tuazioni adolescenziali, sale su un treno per Pari-
gi. La città dove era iniziata la discesa agli inferi di
quella che per noi è la sua sorella maggiore.

NOVITÀ SULLE ORIGINI DI TRIESTE

I ROMANZI DI MIRBEAU E AUDOUX

La cameriera e l’orfana,
«sorelle» in disgrazia
nella Francia di provinciaGIOIELLI DI PIETRA

Qui a lato una foto
di fine anni Settanta
scattata sul sito
archeologico sardo
in località Mont’e
Prama, a Cabras.
Nella pagina a fianco,
quattro delle ventotto
statue lì rinvenute
e risalenti all’Età
del Ferro, fra IX e VIII
secolo prima di Cristo
e una sala del museo
in cui sono esposte
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